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Inquartato: nel primo, di
rosso alla losanga di
azzurro, alla lettera

maiuscola T, di argento; nel
secondo, d’oro, al grappolo
d’uva di porpora, unito al

tralcio al naturale, posto in
fascia e pampinoso di 2 di

verde; nel terzo, di verde, alle
3 spighe di grano d’oro,

impugnate, legate di argento;
nel quarto, di azzurro, alla

quercia di verde, ghiandifera
d’oro di 5, fustata al naturale,

nodrita nella pianura di
verde.

L’arme ha gli attributi propri
del  Comune: il serto di

fronde d’alloro e di quercia e
la corona civica turrita.

Tonengo
La presenza del suffisso –engo fa supporre una origine germanica. Per quanto riguarda

la prima parte del nome si presume un nome di persona, Toto o Totus. Il toponi-
mo ha subito nel corso del Medioevo varie trasformazioni: Tunengh, Toonengo, To-

nencho, Tohomengo, Tornengo.

La storia
Tonengo può vantare origini antiche: secondo alcuni studiosi potrebbe essere stato fon-
dato dai Cimbri. Si trova sulla antica strada romana che univa Asti a Industria. Nel 770
è un paese di una certa importanza, che Carlo Magno dà in feudo ad Aimone Radicati,
conte di Cocconato. In seguito Tonengo entra a far parte del marchesato del Monferra-
to. Nel 1292 si ha notizia di uno scontro ad opera degli Astesi, che assediavano Albu-
gnano, e che a Tonengo sconfiggono le truppe del marchese del Monferrato. Nei seco-
li XVI e XVII appartiene ai signori di Gattinara e di Settimo. Con il trattato di Chera-
sco del 1691 Tonengo entra a far parte del ducato di Savoia. Nel 1928 è collegato al co-
mune di Cocconato. Dopo l’ultima guerra mondiale ritorna di nuovo comune autono-
mo. 

Chiesa parrocchiale della Madonna
Immacolata. Edificata nel 1700 ha una
semplice facciata, accanto a cui sorge il
tozzo campanile, sormontato da una cu-
spide a cipolla. Il campanile è a pianta
quadrata e muratura a vista con cella cam-
panaria scandita da monofore.
Chiesa romanica di San Michele. La co-
struzione della cappella, che sorge isola-
ta sulla sommità di un colle, risale al XII
secolo. Oggi i caratteri romanici dell’edi-
ficio originale sono conservati solo par-

zialmente. Si suppone infatti che la chie-
sa sia stata rimaneggiata o ricostruita nel
Settecento. L’abside, impreziosita da ar-
chetti pensili poggianti su mensoline, è di-
visa in tre campate in cui si aprono fine-
strelle pluriarcate. La muratura dei fian-
chi alterna fasce in cotto a fasce in arena-
ria. L’interno e la facciata sono comple-
tamente rimaneggiate. L’interno, ad aula
rettangolare, conserva un singolare altare
in muratura stuccata ad imitazione del
marmo. 
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